
Atti Parlamentari - 7562 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

ARMAROLI, SELVA, ANEDDA, NERI, 
MANTOVANO e COLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere : 

in base a qual i considerazioni giuri­
diche il Ministro Flick r i tenga che la Com­
missione Bicamera le pe r le r i forme costi­
tuzionali non possa e samina re il t ema della 
magis t ra tura e se il Governo non si senta 
delegit t imato dalle « bacche t ta te » inflittigli 
al r iguardo dal l 'onorevole D'Alema, azio­
nista di r i fer imento del Ministero in carica 
p ro - t empore . (3 -00860) 

MICHIELON e COMINO. - Ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

si e spr ime viva p reoccupaz ione per la 
crescente confusione ed incer tezza che 
sembra ispi rare l 'azione del Governo nel 
disegno di u n a nuova disciplina del set tore 
delle te lecomunicazioni , e di conseguenza 
sull'iter che dovrebbe p o r t a r e alla fusione 
della Telecom in Stet, d a n d o vita alla « Su-
perStet »; 

si ha l ' impressione che la politica 
governativa, p iù che a rea l izzare un'effet­
tiva l iberal izzazione ed u n a reale ape r tu r a 
alla concor renza del m e r c a t o delle teleco­
municazioni , che de t e rmine rebbe u n a di­
minuzione dei prezz i ed u n a u m e n t o della 
quali tà dei servizi nonché delle r icadute a 
favore della collettività, mir i alla semplice 
privatizzazione, in q u a n t o tale, delle at tuali 
imprese pubbl iche di te lecomunicazioni , 
con la conseguente nasci ta di u n oligopolio 
privato in u n a s i tuazione di sostanziale 
chiusura, il che è s i cu ramente negatorio 
della l iberal izzazione e de l l ' aper tura ad 
un'effettiva concor renza del set tore; 

che tale impress ione diventerebbe 
certezza se fosse confe rmato che fin da 

ques ta se t t imana le assemblee delle società 
STET e TELECOM de l ibere ranno in o rd ine 
alla de t e rminaz ione dei r appor t i di con­
cambio delle rispettive azioni, avviando 
così il p roced imen to di fusione t r a STET e 
TELECOM p r i m a che sia stato definito il 
nuovo asset to definitivo del set tore e senza 
che il P a r l a m e n t o sia stato in grado di 
de l iberare in o rd ine alle scelte di fondo; 

r i t en iamo p e r t a n t o che qualsiasi a t to 
ineren te alla fusione posto in essere p r i m a 
di aver chiar i to in m o d o inequivocabile 
quale dovrà essere l'iter che consent i rà 
legi t t imamente il passaggio della conces­
sione della TELECOM alla STET, avrebbe 
delle conseguenze sempl icemente disa­
strose sulle quotaz ion i dei titoli in borsa; 

v'è da aggiungere che i problemi non 
sono l imitati al solo passaggio della con­
cessione m a va spiegato come la SuperStet , 
nella qua le lo Sta to avrebbe una par teci­
paz ione inferiore al 50 pe r cento, po t rebbe 
m a n t e n e r e la concessione così acquisi ta 
q u a n d o l 'articolo 198 del codice postale, 
tu t to ra in vigore, prevede che la conces­
sione possa essere aggiudicata senza gara 
pubbl ica so lamente nel caso in cui la so­
cietà concess ionar ia abbia maggioranza di 
capitale pubbl ico ed è in base a tale p re ­
suppos to che l 'a t tuale è s ta ta rilasciata; 

va anco ra ri levato che, a seguito della 
fusione e della conseguente discesa della 
par tec ipaz ione sotto il 50 pe r cento, lo 
Stato n o n solo r inunc ia ad incassare il 
plusvalore der ivante dal possesso della 
maggioranza assoluta delle azioni ma, di 
fatto, p rocede rebbe ad u n a dismissione 
della par tec ipaz ione di control lo senza che 
sia s ta ta anco ra costi tui ta l 'Autorità p re ­
vista dal l 'ar t icolo ì-bis della Legge 474/94, 
e senza r i spe t ta re le a l t re prescr izioni ivi 
sancite, le qual i p revedono t ra l 'altro il 
coinvolgimento del Pa r l amento ; 

va infine r i co rda to che solo una so­
cietà in cui la maggioranza delle azioni sia 
de tenu ta dallo Sta to può essere conside­
ra t a s t rumen ta l e a quest 'u l t imo; è pe r t an to 
da r i t enere che u n a volta pe rdu to il 50 per 
cento pe r effetto della fusione lo Stato sa rà 
obbligato a cedere in t empi brevissimi la 
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partecipazione res tante , da to che allo Stato 
non è consent i to de tenere par tec ipazioni 
azionarie per perseguire mer i scopi di lu­
cro —: 

se sono fondate le voci secondo le 
quali le assemblee STET e TELECOM do­
vranno del iberare a breve i r appor t i di 
concambio azionar io; 

in che m o d o verrà trasferi ta la con­
cessione di TELECOM alla STET e come 
SuperStet po t r à mantener la , senza che 
venga vara ta u n a legge apposi ta; 

in che misura l ' incertezza sulla con­
cessione incide sulla de te rminaz ione dei 
rappor t i di concambio; 

qual i s iano le ragioni di ord ine supe­
riore che inducono il Governo a r inunc ia re 
senza con t ropar t i t a ad incassare il plusva­
lore discendente dal possesso della mag­
gioranza delle azioni della società; 

se, nel caso in cui PAutority sulle 
Telecomunicazioni non venga vara ta en t ro 
maggio, il Governo si r i tenga legittimato, 
con la scusa di r i spet tare i tempi per la 
fusione (cioè en t ro giugno) ad approvare 
con atti regolamentar i o di decre tazione 
d 'urgenza la disciplina delle te lecomunica­
zioni, ponendo il Pa r l amen to di fronte ad 
una serie di fatti compiut i e violando le sue 
prerogative. (3 -00861 ) 

MATRANGA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere: 

quali s iano le iniziative del Governo 
in vista del l ' imminente decisione del Go­
verno amer icano sulla r ichiesta di es tra­
dizione per Silvia Baraldini affinché venga 
applicata la convenzione di St rasburgo. 

(3-00862) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere - p remesso che: 

la L e h m a n Brothers , consulente del 
tesoro per la pr ivat izzazione della Seat, 
avrebbe acquis ta to e venduto titoli Seat per 
oltre 20 milioni di azioni, a t t raverso una 
sim controllata; 

la Lehman Brothers , avrebbe consen­
tito a Carlo De Benedett i , a t t raverso l'edi­
toriale l 'Espresso, di en t r a r e fra i p re ten­
dent i all 'acquisto della Seat; 

r i sul tano strett issimi r appor t i fra 
L e h m a n Brothers e il g ruppo De Benedett i ; 

della vicenda si sta in te ressando la 
p rocu ra di Torino e la Consob — : 

quali valutazioni e spiegazioni può 
fornire al Pa r l amen to su q u a n t o sta acca­
dendo . (3-00863) 

SINISCALCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

in relazione alle ca renze di organico 
della Procura della Repubbl ica di Napoli, 
più volte denuncia te anche in interviste 
sulla s t ampa dal capo di quell'ufficio, quali 
provvedimenti si i n t endano a s sumere per 
po r r e t e rmine ad u n a s i tuazione t an to più 
incresciosa se si considera la gravità che 
h a n n o assunto i nuovi fenomeni di cr imi­
nali tà nel te r r i tor io napo le tano . (3-00864) 

CAROTTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

alcuni organi di in formazione h a n n o 
r ipor ta to notizie relative alle d ichiarazioni 
da pa r t e del Ministro di grazia e giustizia 
che mos t re rebbe perplessi tà circa l 'oppor­
tuni tà che la Commissione b icamera le esa­
mini temi e quest ioni a t t inent i a l l 'ordine 
giudiziario e a l l ' amminis t raz ione della giu­
stizia che po t r ebbe ro ben essere t r a t t a t e in 
sede di legislazione ord inar ia ; 

tali dichiarazioni , ove vere, i n d u r r e b ­
bero a r i tenere che la Commissione bica­
mera le po t rebbe t rovare nella legislazione 
ordinar ia , che vi a n d r e b b e ad approvare , 
un limite ad intervenire sugli articoli 101 e 
seguenti della Costi tuzione —: 

quale sia l'effettivo in tend imento del 
Governo circa i disegni di legge presenta t i 
sulla mater ia , segna tamente nel r appo r to 
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t r a legislazione o rd ina r i a e no rmaz ione 
costi tuzionale. (3-00872) 

LI CALZI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che­

la sua affermazione che la Commis­
sione b icamera le n o n p u ò occupars i della 
giustizia e che c o m u n q u e i lavori della 
b icamerale cost i tuiscono u n fermo r ispet to 
al lavoro delle Commissioni sui disegni di 
legge del Governo, è c e r t amen te espres­
sione di u n re t ro pens iero , pe ra l t ro già 
esplicitato da alcuni set tori della magis t ra­
tura ; 

ora è sconta to che la responsabi l i tà 
politica non p e r m e t t e r à che la giustizia 
diventi oggetto di scambio o di ba ra t to -
posto ciò — è a l t r e t t an to sconta to che la 
b icamerale compe ten te a r ivedere la se­
conda pa r t e della Costi tuzione non p u ò 
non occupars i della giustizia cons idera ta 
non come « ques t ione » m a come u n 
aspet to del più amp io asset to delle ga ran­
zie —: 

quali s iano al lora le preoccupazioni 
del Ministro, forse quel la che la b icamera le 
nel r ivedere alcuni pun t i che dovranno poi 
t rovare un asset to consequenzia le nell 'or­
d inamen to giudiziar io r iesca ad innovare 
ve ramente m e n t r e il Ministro preferisce 
con t inuare con disegni di legge che « ap ­
paiono » innovativi sulla scia del vezzo 
ant ico « cambia r t u t to pe r non cambia re 
nu l l a» . (3-00874) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

a) la fusione t r a STET e Telecom, in 
forza del meccan i smo tecnico del concam­
bio azionario, d e t e r m i n e r à di fatto la pr i ­
vatizzazione sostanziale del gruppo, posto 
che la par tec ipaz ione de tenu ta dallo Sta to 
scenderà al di sotto della soglia del 51 pe r 
cento; 

b) in questo q u a d r o , q u a n d o ver rà il 
m o m e n t o di da r corso alla pr ivat izzazione 

di STET e Telecom, il Governo n o n p o t r à 
p rocedere effettivamente alla vendi ta della 
maggioranza delle azioni, con il r ischio 
della preventiva cost i tuzione di u n nuc leo 
di azionisti in g rado di eserci tare influenze; 

c) il c o m m a 2 dell 'articolo 1 della 
legge 14 novembre 1995, n 481, r ecan te 
n o r m e per la concor renza e la regolazione 
dei servizi di pubbl ica utilità, prevede che, 
per la pr ivat izzazione di tali servizi, il 
Governo definisca i cri teri per la privat iz­
zazione di c iascuna impresa e le relat ive 
modal i tà di dismissione e li t r a sme t t a al 
P a r l amen to ai fini dell 'espressione del pa­
re re da pa r t e delle competent i Commis ­
sioni p a r l a m e n t a r i ; 

d) l 'art icolo 2 del decreto legge n. 332 
del 1994, convert i to dalla legge n. 474 del 
1994 - ne l l ' ambi to della disciplina che 
in t roduce nel nos t ro o r d i n a m e n t o le co­
siddette golden share - prevede u n coin­
volgimento delle Camere s tabi lendo che 
l ' individuazione delle società da privat iz­
zare che o p e r a n o nei set tori della difesa, 
dei t raspor t i , delle te lecomunicazioni , delle 
fonti d 'energia e degli al tr i servizi pubblici , 
avvenga da p a r t e del Governo, previa co­
municaz ione alle competen t i Commiss ioni 
pa r l amen ta r i ; 

se in tenda t ener conto dei precisi 
passaggi o rd inamenta l i ed ist i tuzionali so­
p r a indicati che a t t r ibuiscono, t r a l 'altro, al 
P a r l amen to l 'esercizio di r i levanti p r e r o ­
gative di indi r izzo politico. (3-00875) 

CREMA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

l ' annosa vicenda che coinvolge la no ­
s t ra connazionale Silvia Bara ld in i de t enu ta 
da 14 ann i nelle carcer i degli Stati Uniti, 
ha p rodo t to pe r u l t imo la mozione a p p r o ­
vata dalla Camera dei Deputat i il 5 d icem­
bre u.s.; 

quale è s ta ta l 'iniziativa del Governo 
nel mer i to degli impegni assunt i con la 
mozione. (3-00876) 




